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ifiiiii 
V ênendo a parlare degli ati-

inenii d'imposta cui crediamo 
che il censfl ;v|t(3trebbe sappor­
tare qualelié màfegiéir peso:, di; 

; quello proposto: dalla Giunta, 
poiéhè in sosta-nzà la tassazione 
segue sulla ; base o; della ren­
dita .censuaria, e sa quella del 
Reddito; ; dei ̂ fit/Aricati, entram­
be ben lungV dalla realtSi coma -
a.sijòftbmpo'lo dimostrerà ini 
dubbióiiiientè:, li, perequazione 
fondiaria. : ;: ' ' ' ' 

A tjdinfì: 1 pieooli fabbricati 
quelli che servono c l̂ló piccole 
tàmiglie bòr^iiesij; ed agli ope^ 
rai, sono i più duramente col­
piti, mentre le grandi case pa­
gano Un' imposta illusoria avu­
to ,riguardo.!'alla loro.destina-: 

•• zione. r y^'-'' 
Il valor locativo non; deve 

Meòla,rsfesulla destinazione at­
tuale del fabbricatù,;iaa:'in re­
lazione a quello elle •avrebbe 

•messo a disposizione dei con­
tratti d'affitto; ma pur troppo 
sia.mo ancora lunglii :dal tro-
;var gentf ::olig}ì)flr^!cj|ftido" o 
direttamèìité, ò indiretta/mentè 
alle Commissioni, :oomì,nci: dal 
far .giustizia verso sé stessa. 

Certo i fabbricati oggi ren­
dono più che prima,del 1866, 
e pagano meno, quindi quailplie 
ultenore'agg'ravio poti'&ùnp.tbl-
lerarlo senzasoverchio sacrificiOv 
,:„;:Ed' è giusti} Ì3l]ì(3:toi3he la tàs-' 
sa d'esercizi -e'^'pò&ssioni su­
bisca il suo aumento, eome pro­
pone la Giunta, avendo però 
presente chiè vt gi^iftl' imposta 
diEicohezza.mobilb,élEi tassa, di 
fanìigìia ohe aggî 'àvlnò, sostane 
zialmentelai stesso cespite. Con­
seguentemente l'aumento sap­
rebbe da limitarsi :,;alla ' metà 
della -proposta;; e cioè,'ad "un; 
deòiiiio e niezizo.' .;. • , 

BestanO-: i dazi diconsumov^ 
la vera valvoladi sicurezza nel 
mornentO;;attùàley a<riclièipèrchè 

• ràppreseiita:.là: ;̂ » (̂ifflf̂  
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^espediente, e data qualche n-
sorsa ;;bea ,fàeìle; sospender sarà 
l'esazione degli aumenti. 
; Ci sembra però che la Giun­
ta' sia andata cercando le, vó& 
destinate : à; colpire più dura­
mente, , massime nella stagione 
ràttuàle, la povera ; gente — ; la 
ptìlénta, la, carne ai vacca, ì& 
coiisumatio. 'cèrtamente 1 meno; 
fiwórffidàUàfort^ legna 
;é;itìBa gran .croce per chi deve 
eòiaperarsiv giorno per giorno: 
il:;^sceìfto/é Su ..cui:;;gravita là 
speculazióne del bottegaio, ohe 
accresce sempre in : proporvdone 
di duei ciò che si :S;:à*lùi:im­
posto in proporzione;:'.dì uno. 
Senza àbtisa.r delle frasij noi 
crediamo.: che. in ; via-'di giunti-; 
zia ;:quelle Ire Vóci si debbano; 
lasciare nel limite attualej e 
cercare negli oggetti di eonsu-̂ ; 
ino volontario, e di lusso quel 
che occorre .per coprire il bir 
'lancio..̂ ;'•:.?:.::; •:.,;,::..;:, 

. Quandor si, pensi • Blie sulla: 
birra vi è phl delia metà giia-
dagno ; quando, si abbia 'pre-
isente che le bottiglie, i. vini, i 
liquori fìm,, si bevono: da gente: 
ed in occasioni,; in cui: certa­
mente «non si bada al centesimo, 
e chi li fornisce non sa nem­
meno rendersi; ragione del làutO 
guadagno ;; quando non si di­
mentichi per es. il Marsala, che 
li ; caffettieri e negozianti pa^ati.ó' 
.lne;4Stìdift..Ìj-«J^-50...:ftLl|tro,;:^s;;;%.; 
VendoiiQv;almeno L. 3.50 ~ nbù' 
ci'vorrà;: molto a persuadersi 
della convenienza di colpirli a 
preferènza dei generi di prima 
necessità. .. 
; Vi sono certe tioCT che rap­

presentano senipre un consumo 
esteso, anche : se il prezzo si 
eleva alquanto;il vino, l'acqua-

: vite, la carne di prima qualità 
non subiranno certo diminu­
zione, pur se si accrescesse ilDa-
zio di qualche centesimo, mas­
sime;'eOi nostri osti e macellai 
-TT: avvezzi a trarre dal* sacri­
ficio; dei.-consumatori il. segretO; 
di-guadagnare'di :più. : : 
, Ye né; sono certe altre oOme 

la birra \e gazosé, i liquori fini, 

AWBOTBEB DI CAPPA S DI SPADA 
(Dal Francese.) 

— ;Perdio, cugino 1 .esclamò ; Nooè,:tu 
sei iieli'stà..:in cui. si scorreggòno le cat­
tive abitùdini ; ho. vòglia,^..,. , .;. : 

— Via, via, s'interpose il paoifloo 
Oriòl. ' , 

Chavérny non avea nemmeno:gHar-
dato 'Noce. 

- - C o m o è bollai feoa una seconda 
volta. : . 
" •— OhaT^niy è innamoi'ato I si gridò 
da ogni parte. 

— È perciò olla gli perdono, aggiunse 
Noce. . . . : . . ' 

— Ma insomma., chiese Gironné, ohe 
cosa si sa ;di questa giovane? 

— ;Nulla,. risjìo'se . Navailles, se; :non 
ohe il.; signpr, di' Gonzaga la nasèóudo: 
aoourataraeqte e ; che : Póy rqlles è, 1' ;eu; ; 
nucop; incaricato di,, obbedire; al capricci 
di quella bella pe.rèoD£(. :. 

— Peyrqlles.,nou ha;parlato? 
— Peyroiles: non parla jnai. :. 
— fi per ciò ohe lo si mantiene. 
— Essa dev' essere a Parigi, ripigliò 

Noce, tutt'.,al,più da una o due setti­
mane ; ìmperoccliè, il mese scorso, la 
Nivalle era regina a padrona nella pic­
cola casa dei signor principe. 

— D'allora in poi, aggiunse Oriol. 

non,abbiamo; cenato.nemmeno una volta, 
.,.nel' casino..;,:,..; :'. : . . :-v. -.,. •.. 
.. ; ;—- 'Vi ièiunà specie di corpo.dv guar­
dia, ìiel giardiiio, ;dÌ8se ;iltIontaubert;:i. 
capopo.stcsonotajprii faenza, tal altra 

— M.i,sterpl Mistero.I;!.-: 
— Paziènza,,.. C'informeremo oggi,., 

Olà, Chavérny I 
Il marchesinoj(.raglili come se. lo si. 

avesse, svegliato di soprassalto. ; , 
— Ghav^riiy, tu sogni I.,.!, 
— Chavérny, sei mntol 
—! Chaveroy,, parla I pària, anche, se 

ne hai da dire ingiurie I 
I! pióaoip.marphese appoggiò il mento 

sulla mano. 
.; —; Signori, voi vi dannate ogni giorno 
tre o^quattrp volte par, qualche cencio 
di banpaM", lo, ;per quella bella fanciulla, 
mi dannerei una volta sola eoco tutto. 

Lasciando Fiocop juniore.;ad Amabile 
Pistagna, installali oomodarn.ente nella 
O'icina: dinanzi ad un, pasto abbondante; 
fi ; signor di Peyroiles era useitp dal 
palazzp dalla pprfa del giardino.. Prese 
la via,Saint-Denis e passandn dietro la 
chiesa Saint-Magloiro, si fermò dinanzi 
alla porta d'im altro giardino di cui la 
muraglie sparivano quasi sotto i rami 
énPrmi.e pendenti d'un filare di vep-
phi pimi. 

Il pignpr. di .Poyrolles ayen nella ta-
spa della ;sua giubba la chiave di quella 
porta,.,-".'' - . . " ' . . 

Entrò. .11 giardino: era selitario. , 
- In fnn'do ad im viale poportP od om-

i dolci, che M devono qualifi­
care àddirittira'yoto«Mffrze ; e 
certo meritévoli di aumento ben.-
più delia ppleìita della carne 
di seconde iqiialità e delle legna 
da fìUlCO,' '::•'': . I ;;•.,:: 
; iSfè si dica.che l'aumento al-
lontanerà:gli Q,cquirenti da città, 
in primo luogo perchè le ma­
terie tassabili lo sono egual­
mente nel.suburbio ; e del resto 
i negozianti Stéssi non mancano 
di quei ripiegìii che sanno tener 
fedeli gli avventori: r- massime 
quando alla; fin fino chi paga 
è sempre il consumatore. 

Noi dunque alle.pi?oposte della 
Giunta Munioiijale sostituires-
simo le seguenti:': 
Voci ,, Tir, att, .lar. a» adott. 

1. Wno L.; 7 . ~ L. 9.— 
.2. Bottiglie » —.16 s. —.20 
'4. Mosto •• ; » ; ; 6 . — • » 7.— ; 
6..nUva fresca » ' 8.76 ; » ' 4,— 
e.^loool-flnoagr. 59» 12.— » 15 .— 
7. otto gr. 59 » 18.— » S C ­
Si Biquorlin bottiglie»—.30 » —.40 
9. Buoi posati vivi » 12.— » 15.— 

11. Vitelli • » 16.— » 18,— 
17. Farina di frum. » . 2.70 » 3.— 

:20. Risp » 2.70 » 3.— 
21. Burrp, Plip epo. » 8.— » 9.— 
25, Frutta 0 semi eiebsi» 2.25 » 8.— 
27; Birra » 3,— » 6.— 
28, ' Gaspse ; : '»„ 2.— » 3 ,— 

' 29. ;PeS&;i*espa '- ;»' 7— » a,—[ 
33. Dolòtoi » 20.— »22.-^ 
40, a) Candele di cera » 16.— » 18,— 

.;,.;• . W r'''r»' arceeia, ,>>;.,, ,6.--^ » ; 8,— 
: e) fiottami ~ » 3,— »' 4,^--* 
45. Fieno » —.70 » —.80 
46. Avena » 1.50 • » 2,—: 
47. Paglia » —.30 » —.40 
49. Legname d'opera » 26.—- » 40.—' 
50. Calca ;', », 26.— » 40.— 
51. Mob. nuove com. » 2.—: » 3.— 
52. Mobiglie di lusso » 8,— » 12.— 
54, Sapone fino odor. » 10,— » 1 5 . ^ . 

Tutte le voci surriferite oltre 
ad essere a larga base, giusti­
ficano la chiamata ,a raccolta 
fatta dalla Giunta, di, tutti i 
cittadini, per superare la crisi; 
si lagnerà ...qualche .speculatore 
mai contento ''di guadagnare, 
ma la lùassa l'approverà, e certo 
r aumento.da,noi proposto non 
porterà pertùrbarnentodi sorta. 

broso fino al mistero, P'.era un phiosop 
affatto nuovo, costruito .alla g reoa .pd i 
pui il peristilio era cinto di statue.: ;• 

Uh gioiello di pliiosco! 1'ultimo la' 
voro.dejl'architetto Oppenortl 

Il sigiior di Peyroiles s'incamminò pel 
viale:pspuro,a, raggiunse il padiglione,' 

^Nel:vestibolo c'erano parecchi servi 
in. livrea.. . : '* 

- r Dov'è Saldagne? chiesa Peyroiles. 
! :Non sì aveva veduto il barone di 
Saldagoa dalla: vigilia. 

^— E:. Faenza % 
La. atessa risposta. 
La magra figura dell'intendente as-

sutlse un espressione d'inquietudine. 
-— Che vuoi dir ciò? pensò. 
Senza interrogare altrimenti i servi, 

chiese se madamigella era visibile. 
Vi fu mi andarivieni di domestici. 

Si udì la voce della prima cameriera. 
Madamigella: aspettava il sigivor di Pey-, 
rolles nei suo: spoglialpjo., 

— Non hodormito I disse dacché l'eb­
be scorto, non ho óhiusp pcobìo in tutta 
la notte:!...., Non voglio più starein ijue-
sta pasa!..., La viuzza óha è'dall'-altra 
parto della muraglia è uri aitò parloplpso. 

Era la; fanciulla mirabilmente bella 
che abbiamo veduto entrare pòco prima 
presso Gonzaga. 

Senza far terto al suo abbigliamento, 
essa ara aijpor più graziosa, se è possi­
bile nel,sue diserdine mattiniarp. Il suo 
accappatoio bianoo. pndeggia'nto laspiava 
Indovinare le perfezioni della sua;flgura 
leggera e ad un tempo rojjustaj ì suoi 

I Consiglieri facciano appello 
alla propria coscienza, ecl ; ài ; 
patriotìsmo che in essi Intravi­
dero: g;li elettori, e pensino ài 
bene ;tìhe. deriverà al paese dal 
sacriflciolorOj e da quello degli 
altri oittadim;,; trovantisi nelle 
stesse lord condizioni, 

Con pòco sarà supera,ta la no-̂  
stra orisi, e favorendo il nostro 
ottimo elemento operaio, a-
vranno reso un:;po' di giustizia 
a chi la merita. - v ;"; '-• = 

LA SITUAZIONE FINANZIÀRIA 

Magnani,-/ieri l 'altro presentò alla 
Camera 1 tre doputhénti seguenti:: ren-
dioonto della amministraziòna dello Stato 
per l'asaréìzip 1883 'pólla: relaSiiòUB di-
phiaratocia In cpnfórmità alla Corte dei 
Oputi; il bilanpio di previsipua par l'e­
sercizio dal 1. aemestre 84j e.il bilah-
pip di previsione per l'esercizio finan­
ziario 84-86. 

Gif ultimi avvenimer)ti sono aooom-
gnati dalla relaziòup'generale.;oon cui 
il ministro espò'he i rlàultamànti.qtiasl 
aopértaii dèirésèrpizlP 83 e poùo in 
evidenza la situazione; del tesoro nei 
pressimi esercizi. : ; : ; ': 

I maggiori a.ssegni 'ohò: i|::ini|iÌ8tro 
propóne per l'assestamento del biianpip 
83 spno largamente coperti .dàlia'mag­
giori entrate 8 dalla .•eppnomià già aP-
certate nell'éSercizio.istessKil.quale si 
chiùderà tuttavia dòn un avanzp dì 
qualoha rilevanza. ; ' • ' ; 

II bilancio per l'esoroizio del l:;sat-
tombre 1884 segna ' Un'epoca notévole 
nella storia finanziarla : stante-.la ; dimi­
nuzione prodotta par la tassa del: raaolj'-J 
"li'tttU- -d.'.. U.:-..-.:ita*'W'.'4-dà^i:-..::.'i.^-««4*»****^'*aft" 
tabacchi alla immediata gestione ideilo 
Statp. . , . . - , - ' :--'.-

r risultati di. questo esercizio aonpspd-
disfacenti, chiudendpsi in avanip di pirpa 
due milioni, benché aloune impeate nel 
prime semestre sienp più produttive. che, 
nel secondo,, eslansiperoiòdpvute limita­
re le previsioni alla stregua della risoos-: 
sioai prevedibili entrò,tl:;30 giugno. ; , 

Ben più importante è il biianoio del 
nuovo esercizio 1885 perchè oltre alla 
abolizione completa dalia, tassa sul ma­
cinato comprende"'nella'totalità gli ef­
fetti pai monopolio tabapohi alle Statp, 
e per rapplicaziono; di tutte la leggi di 
finanza appi'Pvato fino qiii. . 

La previsioni folta con tutta quella 
severità di oui 1 npalri bilanci idiederp' 
l'esempio liogli ahiii Scorsi rendono si-
puri ohe: la perdita derivante dàll'ahp-, 
lizipna della tassa sulla macinuziòue. del 
grano, che netto' di spe'sd ascende a 4 7 . 

mllipiii è più ohe óop6ftó dalìtf ;ìii«|giói'i. 
-entrata;,.•• -;., .-; V.^;';s':'r;;*r*:M'-•:•'-• 

Ló .itniioste siilk; ' rièptóBSiStmiiWlaitìi' : 
sui fabbricati, in aeguitòjàgli: «Ititiljap-
oertameutl daranno 'Un^.iàcced^tfiìSicli' 
oltre a B milioni sul/iSaSiiLB^dògatté: 
e la tasse di fabbrioaziPneoiFrlrpi>Qs'te;;.! 
aumento di, 10 ; mtlionr e: 700 mila lire 
cui ai dovrebbero: aggiungere. 6; milipni ; 
inpassati nel 1883 per le maggiori :im.-; 
portazipnì di spiriti e: zuccheri ehBiSup-:.: 
ponesisi smaltirono nel ,1884 .,epe.raiò:;: 
vennero dedotti dalla ptevisionaapr-,' 
naie, Il Monopolio dei tabacchi .por-:. 
terà all'orario.:, maggior: utilp.netto,di 
dl.piroa 17 milioni. P a r i sali p r o v w . 
desi 'ua. inpremantp dì liSOOiODO.: Nei; 
servizi pubblici la maggiora 8ntota.sU- ; 
pérerà- di 7,600,000 lire.quèlla .prevista 
nei 1888. W.alirivmineri cespiti.si at- ; 
tende qualche auinento; uUeriere. , 

: : Le, buone condizioni dellaentrate et- • 
fattive dello Stato, hanno permesso ,al 

; |overno di provvedere all«:p!ù completa 
*dpJàfìiÌaé;,(iaÌl{|,,^èrra;,euJeila,,itBafina, 
ed. à;iaaggiorì;àSsegnÌ repiitiiti inèoeasarl 
per 16 sviluppo-dal: loro ordinaménto e 
per: la loro eatenaipne, '. , 

• Fu usata larghezza; nella parte effet­
tiva: del .biianoio in.tutte le somme dalla 
legge .assegnate per,opera;di. pubblica 
utilità, 8ejizabi,stìgno di valersi! dei mezzi 
straordinari; dfip 11 parlamento aveva 
|Utorizzato:,a questo soppo..: 
"fli: biiaholci'1884-8$, oaiiidesl con un 
avanzp di; lire 0,074,980iÌ8* 

;; -Le «iple;'lu-jFt'aiiciit 

; Giorgio ;Grisòn;;,pùbSli(iò:, giorni, sono 
Buliifisiaro un buon artìeolp,a proposito 
dj.un deoreto, dpi. prefetto di poliisia a 
Earigi nel qtjsil ;è' dèttp;:':éhè ttìttl i 
mereànti,,;sM;i.iW.b.ftn?W,=5.*''tììnrf,p{*ìa!'> 
ohe^hpiiJ giijSi6ShéfànBM{g')Mrtiìftitià- ' 

mento rinvilB; :d,alle;. flei^P e ..dalle ;feate 
pubbliche organizzato nel dipartimentp 
dalla Senna. ' ' : ' • , '. ' ' 

• K tutte:p'Srphà'?i : i • ' • 
Npn Ip, 81 VUPI dire ; ma è phe dap-

pettuttp ai yedonp delle spie, i? il. pub-
blicp — bdonomo, — lo crede. 

Le .spiel dipo il ifi'jiaro.Ecpo la gran 
paròla., t i i t to il : deoreto ppnaiate nel far 
;oi-aderè' al pùbblico che : si vogliphò. pi­
gliare misure contro le. spio. . 

Gli ,è;;,oKe .jùasta parola ha adesso 
una gran voga. ; : , • 

Noi francesi vogliamo sempre essere 
i più: forti. : ' ;,,,: 

.Quando in una guerra;i:da noi' ateaal 
oerpataj.ci buapamiàòdella. Busse, ab-. 
Marno sbraiatp;;ai quattrpj-venti. , . 
; j—;Puinrno;jtr«dit|,;yeiidtìfi,;del resto; 
sàroiamò andati; (i;6érlin.b. Póme era 
nbatra/vplpijtài,';. ;;,,:;.,iìi;:.: :. , ,,: : 

, Le spie non; potevano opmunicare 

bei capelli neri diaoioUi cadevano'ab­
bondanti'sugli omeri e 1' suoi piedini 
nudi si movevano facilmente'ih pianelle': 
di raso. ;-••"";: ".';.;".:-'' 

Per avvicinar tanto e senz^. pericplò 
tale ineantatrioa; bisogna-va;'essére';:di;; 
:marmPi;.-•'-'.-".^V ^ •''i'-;'..';'..'-':':.,•'.;;•:'-.', 

i r signor di' Peyrpl!8s':avéa :, .tutt'é là 
qualità deirirapiegp di fiducia ohp'adem-' 
piova presso : il? sud. padrone. ' ; ' '_' 

Àvrebbe'dispntato. il. prezzò dell'im­
passibilità a Mearour, capo;dògli eunu­
chi neri del'oaliffe: Harun-èl-Resphild. 

Invece d'ammirare 1 vezzi della sua 
bella compagna,; egli le disse : 

— Donna Gruz, il signor principe de-
sidei-a questa mane di vedervi al suo 
palazzo. 

— Miracolo I esclamò la giovane; io 
uscire dalla mia prigione! io attraver­
sare la: via I io, io (Siete ben siouro di 
non sognare in piedi, aig. di Peyroiles ? 

Essa lo guardò in faccia, poi scoppiò 
dal ridere, eseguendo molto notevolmente 
una doppia piroetta. ', 

L'intendente aggiunae senza muover 
Piglio; 

— Per recarvi al palazzo; i l signor 
principe" desidera che vi abbigliate. ; 

— Ini esclamò la fanciulla,; far (oi-
klte I santa verginei non credo una pa­
rola di ciò ohe dite I 

— Peraltro io parlo molto soriameiitp, 
donna Cruz-; déntro un nra ppiiviène 
siate pronta, : ; '; 

Donna Cruz si mirò in uno apaoohio 
e risa. 

;~Po8PÌ.à impetuósa pomo là polvere: 
:—;Angelica, Giastina, aighora, Lan-

gtóisi; Góme spn ; pigre queste :;Frau-i 
pesi'l ;'disse inóollorità di iiPn" vedérle! 
giungere prima d'aaser.state phiamate. 
Sìgiiora Langlpis, Giustina, Angelica 1̂  
' :—r- Occorre il tempo.,..., VPIIP . dire. il 
flemmatico factotum.;; :.. : . „ i \ . 
, — V o i , andatevene! esclamò dpnna: 
pfuz; avete fatte la Vostra pómmia-
aipne...... Andrò. 

— Son io ohe vi ppndurrò, rettificò 
Peyroiles. ' . , 

— O h ! ohe iioìal aaùta Maria I so­
spirò dpnna Cruz; se sapeste cerne vor­
rei vedere un'altra figura invece, dèi la 
vpstrà, mip caro signor di Peyroiles! 

Madama Langlofs, Angelioa e Giù-
atina, tre cameriere parigine, entrarpno 
insieme in quel momento. Donna Cruz 
non pausava più a Ipro. 

— Non voglio, diaae, che quei due 
uòmini rimanganp. di. notte nella mia; 
casa, mi fanno paura, 

Si trattava di. Faenza e di.galdagne, 
— ; É la volohtà di monslgupre, re­

plicò l'intèndente.. 
— Sono io aphiava?; gridò l'impetupaa 

fanciulla, già rossa di Collera; ho forse; 
Phiesto di venir,qui.? Sp aph prigipniera 
pPBSp ben speglierei miBi,custodi 1 Di-
teini che non rivedrò più quei due no­
mini 0 non andrò al palazzo....... 

{Cqnlinua) 

.S^ 



IL FRIULI 

«olle trappf tedesche' M famiano dei 
ugnali..., * 

A l i l i segnali 1 Che un povero gallo 
Boappato dai'massaro, provasse ad ester­
nare : la iéìiar gioia osr: un .«ÀtóciictecW 
mattutino! èdVallor^ ttttav^pattugjia si 

, métteva al pieci art»», e cèrbàva adoàni-
tMtiéats la spia. -w. >';,vV.i ','•: H'-

Tosto ohe nn povero diavolo setitendo 
le SUB tisoère' turbate : dal ; boBibarda-
mento st'aliasse: l ì nòtte > accendesse 
la candela par,,aiidàre al, Inqgo indi-
spensaljile.. pan... uh péllòttoÈe di di­
fensori della patria si arrampicavano 
a quattro, a quattro sulle Iscalo e non­
ne discendevano ohe! convinti (i« «»sit; 
dèi motivo di quella luoeie del hisogno 

, reale d'urgenza. 
Si parla ora di colonnelli prussiani' 

che ai addattano a fare l facchini per 
esplorare le nostre stt'adejd'ufBelali 
saperlort ohe si allogano quali comméssi 
a 1200 lire all'anno per riferire al loro; 
governo ciò ohe si dice, ólò' Ohe avviene 
in Francia. 

Ciò è stupido, e non se ile ha bisogno, 
Solamente: bisogna dire ohe ogni' paese 

ha il suo modo di oapireil patriottismo. 
NellSTO gridavamo per la strade i À 
Berlinol. a Berlino/ e quando si fu al 
punto buono ci si nascose nei buchi più 
riposti. • 

La rtwncifo/; i o ;rii)i«ci(ol vociavano 
un po' più tardi dei bontetiipOni, ì cui 
impieghi civili ed amministrativi li te­
nevano al'sicuro dàlie palle. 

Vengano dunqueiteiischisetoro bosla 
il fenolo, blaterano oggi cblol-o ai quali 
l'età fa schermò alle arini. 

Disonorante ma'vero; i nostri conta-
dinf, patrioti, nei 70 riiiutavariò al sol­
dato francese, .affamato, intirizzito, e po­
vero un pezzo d ipana Oipo' di «pagli» 
per serbarlo ai prussiani ohe pagavano 
bene. 

Me so addosso a tutta questa gente 
— ai patrioti fanfaroni, ohe quando 
vien la guerra, vanno e airestero, còma 
ai paesani avari e crudeli'-^'ilgóveriiO; 
avesse messo un SÊ CCO a uti. fucile e li 
avesse futtl maroiara — sarebbero andati 
a battarsi, e bene. 

In Prussia si é soldati dal giórno che 
si nasce. Là landwer' e la landsiwrm al 
tempo della guerra erano disseminate 
un po' dappertutto; il capitano tale, il 
luogotenantatal'altro erano stati a lavo­
rare in Francia e sapevano un mondo 
di cose, li sogno doli'uffloiale francese 
è di spogliarai' dell'uniforme per tare 
il borghese. Il tedesco è sempi-e soldato. 

d'insegnamento a cui mira la presenle 

Umana, dica dia fa aemjii'a intanto, 
della Gaiaera rialzare T&'oònàìiioni delle 
univèrfliÉ ;,ftl gradi^asfe la éoianisi'^l'i-
•chiede edSiwpone.. ^ s ì t : ' , •'•''V.'f 

Il miiìiétero, pur ifpinosoeiidó i ohe" i? 
Btioipredatièstòljletì^^ mólto, propóne' 
ora •nuB'ief'ì'lfòrìflft^ajtll flneivjj'óratpifi 
peròi" a^rebha dSlìileràtò si, desse tórè 
per" baSé-'ùtia' «elfizloiia sul' varo stato, 
pa'r beile conosoere se i difatti dipen­
dano dalle leggi, a regolamenti o, dai 
maestri 0 dagli studenti gli pesa dovere 
affermare^ dipender pure da questi ul« 
timi, Ora èon' questa rifórma il ministro 
promette il riuascimantó degli stùdi su­
periori, ' ma conviene esaminure se i 
liiezai: propósti valgono a raggiungerò 
ilvflne seguendo le, norma lasoiate dalle 
antiche e moderna università ohe mag­
giormente florirono. Tesse, là storia delle 
principali, e esamina la cause della loro 

OAMHEA DEI D B P U Ì A T Ì ' 

' Presidenza FÀRINI. 

Seduta del 27. 
Convalidasi le elezioni incontestate di 

•Vaochalli al 1° collegio di Cremona, di 
Sondati Tiburzi al 2° dv Perugia, di 
Correale al 3° di Potenza,, di Marietti 
Giovanni e Aspertl a Parma, di Matì-
gano al 1° di Càtuniii, di Mazzacoràti 
al 1° di Bologna, di Maniscalchi al 1° 
di Verona, di Chiaradia al 8° di Udine, 
di Andoifuto al 1° di Treviso, di Maioli 
al 1' di Alessandria, dì Giordano ai 8? 
di Cuneo, di Sigismondi al 8° di Ohieti, 
di Ravenna Giambattista al 3° di Genova', 

Ripraaa là discussione sulla legge per 
l'istruzione, supariorè iiei,'K8gno Oorlao 
prosegue il discorso interrottp.ieri, par­
lando degli esami di Stato a dimostrando 
come osai non corrispondano alia libertà 

APPBNDIOE 2" 

IL MfORMO MIWTI 
MÀBIHO SAVIHATO 

(Oontinuazione) '• 
Ho detto ohe S. Matteo, nel prool.a-

maro l'indissolubilità del matrimonio,, 
aveva ammessa I' eccezione forniealionis 
causa, e su questo argomento Eusebio Ra-
iiaudot {PerpeCuité^de la Foi ds l'Eglise 
ootoH^iie sur tes Sacraments, Tomo V, 
Lib. 6, oap. 7 ) ebbe a dire ohe: «Gli 
« Orientali vedendo che Cristo aveva 
« eccettuato l'ft^iiiteriq, intesero le pa-
« rol8.,fi;lHÌ'';)ni4iódo' dii ,;rimaner per­
ii « t ìs i£ié tóMiV,t ì rz io : pórtetto, cioè 

.',,«;Bàtf|i'u'htti Cóliftlibertà di passare ad 
3::« aili'é nozze,̂  potesse in tal caso libe-

« l'amento accordarsi ; e tale appunto è 
« sempre slato, od è anche al presente, 
« l'uso di tutto la chiese orientali». 
Aggiungerò io pura a questo, ohe la Óo-
stiiuzioni attribuito a Ciemenle, d-Ales­
sandria trattarono d'imprudente o di 
empio il marito che non ripudiasso la 
moglie adultera. E il CouoUio di Cesa­
rea (Canone Vi l i ) e quello di Leiioris 
( Canone 66 ), citati da Puffendorflo, or­
dinarono il ripudio nel caso d'adulterio, 
e ciò sotto pena di scomunica (Vedi 
DupiN, Biblìotaoh. ooclés. du iiuatriómo 

.,. siedo. Tomo V, pag, 257). 

Parlando pòi della varie parti dalla 
legge, desidera aleno tutte coordinata 
al concetto principale nobilissimo oha 
la informa,. Quindi vorrebbe elio la no­
mina dei professori, specie nelle,piccole 
università, si taoesso por esame parche 
solo con tal mezzo può accertarsi so 
nel oaiididato oltre la conoscenze scien-
tifiche oonoorriino le qualità necessario 
per essere buon professore, È fautore 
degli esami di Stato ma non come nella 
legge perchè inspirati a concetto unico 
ledono libertà d'insegnamento. Conviene 
Con Corleo circa la dotazioni aggiun­
gendo solo delie - osservazioni rispetto 
«ll'università di Sassari. 

Vacchain, Gprraale, Majoli, Mangano, 
Giordano a, Mazzacoràti giurano. 
- Levasi la seduta ad ora B.'IO, 

Scomimssa. 
Alla presenza di una gran folla di 

curiosi si è iuóòitìlnoiata al Grani Hótd 
una;:«ara alibigliardo;tra 1 iamolivgiuo-
oatbti di bìgliardo.Schsaffer (ameWoaiio) 
e •^ighaux (fMÌiicpie);rLa 'partìt|;ffi:fls-
8àt»iii:,3000ypuhtÌ:f essa duwiafi iMfa 
saré^S^i :ai -gihooano;;90#a JifieMjmila, 
frahoKi^ Le'apómnSéàsiS :fri atiierlóanl é 

iranoMi, sóiiO' enorinii:Scàeffai^.t&e fi­
nterà 6Ó();piirtti,'yignai«c, •489^ 

Convalidazione. — L a Camaradei de­
putati nella sua seduta de! giorno 27 
corr. Ita convalidata le elezioni pulilìòhe 
del i n collegio di Udini», oonfermaiido 
la nomina dell'onor, Chiaradia, 

In Il^alìa 
.Assassinici. 

NajioU 21, Ment'cS'ùn tal Filippi, co­
mandante delle guardie municipali, sa­
liva in carrozza, una guardia tohe poco 
prima aveva parlato con lui, gli si, 
slanciava',addossò,,,.armato di un lun­
ghissimo pngiial̂ ó, ejgiiene vibrava due 
colpTalla^gola.'! • '̂:.: 

Ipflglio del-Filippi, olia era presente, 
e un'altra , |uardi.à:dÌ3armarono l'as­
sassino. Questi è un tal Sessa. 

Pretendeva la giubilazione senza averci 
diritto,,e il comandante respinse la sua 
domanda, Di,qui la vendétta. 

Si ha molta speranza ohe le ferita 
non,,portinp gravi conseguenze. 

, .-•.*Jp{Ìl'-'fiUtà'-/V"~ywryi,rta«Q ..., .,̂  — 

All ' i tero 
la cada di un processo. 

Vienna 27, A Nyreghiaza avvenne 
ieri un duello alla sciabola frali difen­
sore ne! processo, di Tisza Esziar, Igna­
zio Heumann e ' # commissariò T a y . 
Heumann rimase illeso. Vay fu grava­
mento ferito al petto. 

Falso allarme. 
' Parigi 27. Ieri sera verso la S tutta 
Parigi apparve come sa fosse illuminata 
da un immenso incendio. I boulevard} 
e i e vie empironsl di , una gran: raolti-
tudineidi:gente ohe, si diresse verso il 
luogo ove il cielo appariva più forte, 
menta infiammato,"Si riconobbe essere 
un'aurora boreale. ,E;ra uno spettacolo 
moghiflco. Durò una mezz'ora al più. 

Anche vari! Padri dellii Chiesa occi­
dentale diedero al citato testo di S. Matteo 
la stessa interpretazione dei Padri greci ; 
cioè oonvenhero che Cristo permetteva 
il, divorzio in caso d'adulterio ,{Vedi 
opera di'Carlo Calvi, domenicano: fli-
cerche mi divorzio fra Cristiani). 

Ne basta ciò : noi vediamo li concilio 
fadunatoa Roma nell'82? da Eugenio II, 
nói quale si disse: «Non sia lecito ad 
«alcuno, fuorché per cagione-d'adul-
« torio, l'abbandonare l'usata moglie e 
«raoc^oppiarsi ad un ' a l t r a ; qualora ai 
«taccia diversamente, il trasgressore 
« dovrà ritornare al primo matrimonio».: 

Un simile decreto, colla stasse parole, 
si,logge ripetuto in altro Concilio, pari­
menti romano, radunato noli' 853 sotto 
Leone ,IV. «Sul finire adunque del se-
scolo IX, conclude il Calvi, nel centru 
«stesso delle chiese occidentali non si 
«contrastava daSomml Pontefloi e da 
«un gran numero di Vescovi ai mariti 

; « il diritto dì cangiar l'adultera con 
«un' altra moglie». 

Ma Gregorio VII, nel X secolo di-
soiplinando li sacerdozio, abolì il divorzio 
e conliimòidi poi il diviato sino al se­
colo XÌ51 in cui i protestanti richiama-, 
rullo in vigore la dottrina della Chiesa 
OQcidontale. Si convocò allora il concilio 
di Trento, aha condannò una simile 
dottrina, stabilendo il seguente canone : 
Se aiciino dirà che imalrimotiii.si sciol­
gono pir cagion d' adulterio, costui sia 
analemizzalo, U& la repubblica veneta 

In Gì t u 
Consiglio Comunale. — Il nostro Con­

siglio comunale si convoca doinani allei 
ore 1 pom. per u-attare a deliberare 
intorno all'ordine del giorno da noi,ri­
portato giorni sono. -. 

Diremo dopo domani l'esito della se­
duta. 

L'on. Séismit-Doda. —- L'on, Cairoli, 
nel suo discorso di Napoli, ha acoen-
nato all'on. Seismit-Doda, come futuro 
ministro dalla llnanze.: -

Noi, Udenti nella riuscita ' felice delle 
cause giuste, speriamo ohe l'aifermà-
zione dell'on, Cairoli avrà effettuazionei 
e ohe a reggere la finanze italiano sarà 
chiamato quell'uomo, che fu il Watt 
dell'abolizione del corso, forzoso e ohe 
fu il prinoipaló abolitora.della tossa sul, 
macinato. 

Ora sappiamo che l'on. Doda venne 
nominato commissario per il progetto 
di legge che si sta formulando per. il 
riconoscimento giuridico delle Sodala. 
di mutuo soccorso. 

Pelleflrinaggio nazionale. — Il Comi-
mìtato proviuoiale friulano previene che 
al 30 corr. si chiudono k inscrizioni al 
Pellegrinaggio Nazionale del 9 gennaio 
188é, e che le adesioni si ricevono fino 
in quel giorno presso la Segretaria della 
Società operaia 0 presso la libreria P. 
Gambiorasi. Gli aderènti dovranno pa­
gare L. 1 se ascritti ad una àssooia-
zione che abbia aderito di prender parte 
ai Pellegrinaggio, a tutti gli nitri L. 2., 

La Tribuna. — Ci è giunto ieri sera 
il primo numero delnuovo EÌornalR l.n. 
iTìmnar-' 

Il nuov,o giornale si presenta ai let­
tori dicendo lóro: 

« La Tribuno, fondata per iniziativa 
di molti uomini parlamentari e di bene­
meriti cittadini, ha un solo . scopo'; — 
unirsi, ai numerosi periodici liberali ohe 
già cooperano valorosamente alio svol­
gimento dei principii democratici cosli-
tuzìonali, per propugnare, di accordo 
"con essi, la completi! a sincera applica­
zione di questi prinoipii, e combattere, 
dedizioni indecoroae e pericolose con­
fusioni. » 

Chiaro, preciso è il nostro program­
ma; esso'è quello della; Sinistra parla­
mentare, che, proclamato per tanti anni 
da valenti .oratori, ebbe ancora ieri una 
solenne riafi'ermazione nall'a riunione di 
N a p o l i , • • ' ••;• , 

Il nuovo giornale, ringrazia I molti 
amici che vollero, associandosi preven­
tivamente, dargli una prova di simpatia, 

fece, rimostranze su . ciò, inquantoohè 
temeva inquietudini politiche e i;eligiÓBè 
nelle vaste provincia da essa posseduta 
e abitate dai Greci, e perchè gii amba­
sciatori veneti avevano fatto Osservare 
ai Padri del Concilio che: «i Greóiper 
«un loro antichissimo costume diraet-
«tevano la mogli adultere e ne,prende, 
« vano delle altre ; effe questo costumo, 
« quantunqije non siasi potuto ignorare, 
«non fu.giammai condannato da alcun 
«Concilio; ohe perciò l'autorizzare e 
« pubblicare il canone di già preparato 
«sarebbe un condannarli senza averli 
«prima ascoltati, e quindi eccitare in 
«essi, senza alcuna necessità, maggior 
« avversione alla Chiesa romana ( PAOLO 
«SARPI , Lib. V i l i ; PALLAVICINI, Li-
«bro XXn, oap. 4 ) » . A tali rimo­
stranze, e mossi i Padri dalle suaccen­
nate ragioni, cangiarono il predisposto 
canone nel seguente ,; Se alcxmo dirà che 
la Chiesa erri, aoendo insegmlo ed ime-
gmndo secondo la evangelica ed aposto­
lica dottrina, non potersi sciogliere il vin­
colo del matrimonio per cagione d'a­
dulterio dell' Uno 0 deh' altro coniuge, a 
cosini sia analenw (Vi i , saas, 24). 

Sopra una tale qui.)tione 1 teòlogi più 
eruditi dissero ohe con qnel canone il 
Concilio di Trento non volle formare 
un dogma, ma solo stabilire che la sua 
opinione ora fondatasopra salde ragioni. 
«Il canone settimo, dica Natali Aies-
« Sandro ( Ist. del- seo. XVI, diss, 12, 
» art. 14), il oanono settimo è stato in 

e promotta di farà il possibile per ren­
dersi degno della fiducia dimostratagli. 
. Noi, da parte hoétra, auguriamo al 
nuovo, ed importante confratèllo una 
vita iunga e prosperosa. 
; Dichiai-iaBio poi/ìciha esfeysi avrà 

sempre, per 'oollaboj'àtòri, sB'tìòtt valenti 
coinè daslfeeressiiaoi; corti 'éóSbattauti 
..aMeaH.\':'''-.;>.o'''.t?S!.';.',.' .-=.oE -•••.' 
'f-itt' mèroatòf i i iSf) "bine' ,l^^|liì:„ntìvó-
ibni percórrìno veloci' è' minàocioài 11 
cielo, pure molti bovini si vedono sul 
mercato.. '••--:'' "'•' -' . • • ' ' , • •;-•'•,, -, 

..Disoreti anche gli affari,che si fanno, 
quantunque molti óompratori, rtón fidan­
dosi del tempo, abbiano preso 11 vólo. 
> Partenza. -^ Ieri sera col treno di­
retto, è partito per Reggio,di Caliibria 
l'egregio ingegnere Pasquale Berizzi: 
che si trovava t r a noi in qualità dì 
reggente la sezione di Degna per i la­
vori della ferrovìa Poutebbàna. 

Il distinto giovane, imparentato con 
una delle più rispettabili famiglie dalla 
nostra città, era aooonipBgnato alla sta­
zione da tatti i suoi oollaghi dia dimo­
rano tra noi, e che a dir vero non son 
pochi, Era a salutarlo poi anche il di 
lui auocero.l' egregio cav. Antonio Volpe. 
Ieri l'altro sera all' Albergo d'Italia 
gli amici tutti diedero al loro collega in 
partenza un banchetto riuscitissimo; .f 
, Lji più schiatta cordialità e ia più 

franca"allegria rognarono sovrane a si-
fecero dei brindisi di.felicitazione e di ' 
buon'augurio al,bravo ingegnar Berizzi, 

Durante'is-sua dimora fra noi, 1'a-
gregio Ingegnerà Berizzi aveva saputo 
acquistarsi la generale simpatia,;ed ora, 
tutti sono dispiacenti di averlo perduto, 
sebbene da tutti si sappia ohe: il posto 
ohe va ad occupare (capo sezione ef­
fettivo della linea Eboli-Regglo) è molto 
più importante di quello oha copriva 
tra noi. 

Auguriamo all'egregio ingegnere Pa­
squale Berizzi, una carriera brillante 
come la meritano il suo ingegno spiccato' 
ed il suo caVattera sario, e speriamo oha 
a Briatioo, nuova sua. residenza, avrà 
tutte letolioilà ohe nn uomo può desi­
derare in sono della, sua famiglia. 

Per compire gli ultimi lavoi-i di li­
quidazione della seziona di Degna, venne 
destinato a reggerla il bravo nostro óòn-
citfadino il giovane ingegnere Italico 
Rublo. 

Emigrazione.:— Partirono ieri dalla 
nostra staziona per l'Amerìéa meridip-
uale molta famiglie della bassa, 

li lempp, — Scirocco su tutta la li-, 
fisa. Miufiooia, continua di pioggiaoha 
oi-cCTn,vot-tirA,,o»wtftm«n-lo:-"ìn- f a t t o tpO-
s i t i v o . • .'•,,;,"'-'•':.;:'•;, 

, Peccato perchè oltre al rovinaro&tt 
mercato, questo.tempo non permette il 
compimento di corti lavori di,campagna 
tanto utili e vanlaggiosi. 

L'annegato, — Nulla ancora sì sa 
relativamente alla persona chó ieri fu 
trovata morta nella roggia fuori porta 
Aquìleia. , , 

La questura ha fatto : le opportune 
indagini per identificare la persona, senza 
di che naturalmente, non si può sapere 
la causa della morte. 

I frutti di tali indagini non possono 
essere ancora:maturi. 

Quando potremo sapere qualche'dosa 
non manohìiremo di comunicarlo ai no­
stri lettóri.' 

L'esumazione del cadavere non venne 
ancora compita e forse non potrà vanir 
fatta né pure antro quest'oggi. :, 

Flirto. — Ieri l'altro sera i soliti 

ignoti, panetrati nella casa n. 7 in vi­
colo Zoletti, derubarono un orologio da 
camera, poi, insalutati ospiti, partirono 
per lidi ignoti, oartioliB la poca,accor­
tezza della nòstra polizia U;laBoierà dor­
mire i lóro sónni tranquilli. : ; . ' . 

Soóppio.ir-;Ierl;yiei;:^inagazzini della 
nostra; :ìtàzioné ; f#Vovlaria^ una bótte 
vuòta 80Òppiaudó,pfé9ò fuòèó.-r- Veniue, 
però ' estinto 8Snì!àoóU8e|uèùi«. , , 

'i.Teatro llllnerW;'-i'Ssar'so;ptibblicò:as-
sisteva lei"! sera: alla rapispesentuzione 
dell'opar-etta i o :^giio di mad. Angot. 

; Gli artisti Vòtìlierò ;ièplÌóafa'ni'entB' àp-! 
iplauditl. ;• ; 
; Piàoijué tiiòltó il passò a due jStìiiccfefo 
e Sinforosà eseguito dal due mimi buffi 
Giombini Pietro e Natali ;'Viluilo. , 
' llpubblicplanzi'volavaUl;bi», : 
; Il bàlio Un poeth in Africa t'mossé 
come Sempra molta messe di applausi. 

Questa sera Pt'pelè segtxHo dal balio 
Arnoldo. 

Una.signora americana. Che nonco- : 
nosóa troppo bene l 'ìt ' lianó, prende,iiì 
Buo'serviziO Un maestro di casa, 

'— Ave la— gli dice 1'ameiioana •— 
cento lire al mesa, il vino: e... lalaVan' 
daifl. : 
' E il maestro: di casa, arrossehdo : 

— Io non avrei mài,ardito,di chieder: 
tanto alla signora." ' 

" • * • • ' . ^ : 

- . - * ] * • • 

Un povero: ;diàvblò Si raccomandava 
eolia lagrime agli occhi, ad un ricco si­
gnore molto religioso. : 

—: Contate su di me — : rispose il 
signore ìntaneritò ~ vi raccomanderò 
alla provvidenza. - ' 

• • • . • * * , ' 

. — Ohi rinnOcenza infantile. 
, Una nonna al nipote : 

— Gioachino, tu hai; il viso molto 
melanconico stamane:; vuoi -vanirà à i ' 
Caffè Nuovo? ti paghorò uh gelato. 

— Grazie, ^nonna;;;:preferisco , stare, 
sul balcone a sputare sulla, gante ohe 
passai . .. , ;", 

«questa guisa modiflcito ohe, non ri-
« manendo condannata l'upinione seguita 
«dai Greci, l'an:, oma avesse a cadere 
«soltanto sopra oolpr" quali temeraria-
«mente dispregiavan la Chiesa, perchè, 
«sppoggiiita ad ottimi - fondamenti, tà-
« segna lina dottrina contraria, qùan: 
«tunquo non la insegni come dogma». 
Convengono nello stesso parere altri 
sorittorì cattolici, cóme Vediamo nella 
tradilion, ou l' histoire de l' Bgtò? swr 
le Sacrament dU mariage (Tomo III, 
pag. 19), noli'/nsd't Can. dal Cavallari 
( Tomo III, cap. 30 ), nel Traci, de Sa-
cram. matr. di Tournely (art. 2, conci. 13), 
nelle /iicercfce sul divorzio fra i Cristiani 
di Carlo Calvi doinenicano, eco. ' 

E in merito anzi ad una della-opere 
precitate (Tradilion ou l'istoire de.l'E­
glise- eiie.), iorìita, da un dotto cattò­
lico, si discute nel seguente modo la 
quistione del divorzio (ai tomo III, pa­
gina 164) : «Per quanto grande sia il 
« potere ohe Iddio tiene sul cuore de-
« gli uomini, egli poro non ha irape-
« dito di tollerare de' peccati minori por; 
« far svitare dei maggiori quando gò-
« vernava da sé stijsso i Giudei. Con-
« cinssiaohè, secondo il parere di S. Ara-
« brogio, «gli ha tollerato oho i Giudei 
« esercitassero 1' usura cogli stranieri, 
« perchè i ricchi non avessero ad op-
« primera i poveri con usure crudeli. E 
«se prestiamo feda a S, Giovaìini Gri--
« Bóstomo ed a S, Agostino, agli ha pa-
« rimonti tollerato ohe i mariti abban-

Movinello 
Prendi un terzo di meióne ; 
Ed un tèrzo di lìriione. 
Con un sesto di susina 
Ed un; terzo ,di pianta sabina: ; 
Distilla: il tutto ed un esseuga. avrai . 
ChS: nelle; convulsioni o svanimenti 
È gìcìvèvola, assai, ' : 
Spiegazioniì dellndovinello anteeedentt 

Soffieilo 

Tarietà 
Il mostro del Galluiizo, Leggiamo nella 

Vedetta òhe 1121 novembre una famiglia 
colonica, dimorante nei pressi del Gal­
luzzo, è stata contristata da un fenomeno 
del più.-straordinarii; 

La moglie del'contadino era incinta 
da sòtte mesi e àvea avuto la più penosa 
6: dolorosa gastas ione.- -

Ella.si lagnava spesso di patirà orni 
deli,s'ofi'eranze,;,, urlava, si gettava par 
terra;, alcuni,come aooadesampra nelle 
campagne, ,la credevano ossessa. 

Finalmento, ih mezzo ad acuti spalimi, 

«donassero le loro mogli quando a loro 
« piacesse, e che si gli uni ohe le altre 

;«:p9fasserp 'rico.ngiùngèrsi ili un nuovo 
« matrimonio,,.;. Ad imitazione pertanto 
« dell'.jiccondiscóndenza che 1'onnipps-
« seiite: Iddio è staio .oBsfrsfto ad-'usàra 
« verso i Giudei, i principi cristiani 
« sonò alcuno volta forzati a metterà 
« in opera una sìrailo 'acòondisoendenzà 
« nello scopò 0 di arrestare 0 di pre-ve-
« nire il corso ad alcuni gravi disor-
«dini .Non è quindi a stupirsi se al-
« ótini princìpi cristiani hanno fatta 
« delle leggi che autorizzano i l dìvor-
« zìo, mentre Iddio stesso, nonostante 
« la sua onnipotenza sul cuora de'Giu-
« de i , è stato obbligato ad autoriz-
« zario », 

Il divorzio sarà un rimedio per ri­
muovere un male maggiore, per quanto 
sarebbe desiderabile che non si avesse 
mai bisogno di quel provvedimento ; ma 
ohi dovrà respingere di adottare un 
male minore per evitarne uno maggiore, 
coma s' ammette 1' amputàziona di un 
mèmbro per evitarne ia'cahcrena, se lo 
stasso papa Sisto V, che aveva esigliaie 
da Roma e disperse le maratrioi, si trovò 
poi costretto a richiamarle onde evi­
tare inconvenienti maggiori 1 

fCcintinMaJ, 



I L F R i U L 

postasi in letto il 21 del ooireiite si 
sgravò di un vero mostro. ; 

Il feto rappresenta due tnaacbi uniti 
Insieine, con. quattro gambe, quattro 
braoqlii,;;b9n ooiiforoiatflì dópjie la parti 
pudende, un solo topaoef una sola testa 
attaooata; sènza: óollOf: al torace. • 

La bocca fa» sii; iàbbrb leprino. 
Dietro la-.naàa ha una patìloolafitéi 

assai srllupp«|a,i ohe Ml)pretóDta 11 car 
pézzolo d'una fflàiamella;* : 

Le mani e i piedi qombaoìano in­
sieme; ••• ' ; '• ...''• '•''":' 

Il mostro campò solo 5 niinuti, arti­
colando un rooó «quasi spaventóso là-
mèntlo ohe durò pochi secondi. 

11114 strano errore fliudiìlario. I giu­
dizi di rovisioiie .sbflO rarjsSlmi 8 girer-
rori giudiziari sono pur troppo .tutlal.tf" 
che rari, massimei;Qelle cause iudiiiiarie, 
dove quattro circostanza ben combinate 
dal CBSO bastano per l:ar condannare un 
disgraziato, massime se è recidivo, per-

, Che allora vaie per giudici e- per ; giu­
rati l'assurda massima; « Se non h& 
fatto questa, he avrà fatto qualcun'al­
tra. » .' '" 

Ma li caso d'Antonio Barone non fu 
quello d'un raoidivò, ma d'un .povero 
galantuomo òóndaiinato iunopente, é ohe 
presentemente trovasi iti un» reclusione 
a scontare sette anni .di pena seiiia aver 
commesso reato alcuno. ; . 

Egli fu accusato d'aver, nei 16 agosto 
del IHSO.inel villaggio, di Materdomlai, 
datò una bastonata alla testa a un certo 
Antonio Senatore, ;produoeudogli la 

• morte. ; : , • . ; ' » • 

Era la festa dì una Madonna patrona; 
del villaggio. Antpnio.Senatbre, venditore 

• ;di frutta, vi si era recato con la moglie 
per il suo commercio. Nella confusione 

'fu colpito da una bastonata e • nessuno 
I riconobbe il feritore. 
I Antonio preso da una commoziune 
icerabraia, alcuni giorni dopo mori. 
\ I..a.moglie ricordava ohe lui quando 
lii 'ferito, .aveva .gridato: Anlonio I Si 
jjBpava ohe .qualcho..tempo .prima aveva 

(avuto, una.quèstione óon ,Hn certo An-
/touio Barone, pure negoziante di frutta, 
! per rivalità di oominercio.; sì sapeva 
' pure. che questi, in quella ooousioue 

aveva detto; Te la farò pagare a maz­
zate-IP BV avi sì ritenne die 1'^«(onio 
gridato dal Sonatore non poteva essere 
altri che ;il Eiafonfc •,! ' • 

In base'a tali indizi fu contro costui 
istruito un procedimento; e, portato da­
vanti ,a)lu Corte d'Assise di Salerno, 
veniie, in seguito a verdetto affermativo 
dei giiiràti, condannato con sentenza 17 
giugno ISSI a sotte anni di reclusione. 

l7otÌ2Ìario 
ìtfiUa e Svizsfra. 

noma Sff: Oggi i.; miaistrl Bérti: è 
Mancini firmarono il pi-oiocollo òhe ma-
diflca il. trattato di commercia; 'tra l'l-', 
falla e la Svizzera. L'accoordoai potè' 
dttengre in : seguito a ' .reciproche con.' 
icèlsioilìiv,,^'';'',':. : ;„' : . 

';. Magliani ha. bisogno d'un rinfono . 
; •Si,did6;^h5ij11 iliinisfro Magliani prè-
:?ÌntBttà vUil progetto per modifioai'e la 
legge di registro e bollo, allo scopo di 
rinforzare ie entrate dello tìtatò, 

. Comiiiciano le scàramuccie. 
[/Rotita S7. Alla tornata odierna della 

Camera assiglevàno gli onor. Cairoli e 
"Baocàrinl. . . 

Nella costituzione degli uffloi, .ohe 
ebbe luogo «tamane, prevalsero con iié.ve 
maggioranza i ministeriali., ,-,:'^ ':';.. 

La seduta odierna passò sénlà alcun 
incidente. Npn è probabile ohe s'impegni 
subito battaglia. : 
; Intanto giovedì, nelle nomine di cin­
que membri della Commissione dol bi­
lancio e; di due segretari, ì partiti mi­
sureranno le rispettive forze. È neces­
sario quindi che i deputati dì sinistra 
si trovino tutti ài loro posto. 

DSnttni mattina avrà liiogo una ria-
iiioiie dei deputati della sinistra. 

SI afferma ohe domani sera si adu­
nerà la maggioranza oonvooatiì da De-
pretìs. 

Non erano in nitmerol,.. 
Oggi si è radunata la Commi.«aione 

per l'esame del progetto di riforma 
dellalegge comunale e provinciale. La 

.Commissione non si trovò in numero' 
legale. 

Per gli operai. 
Il secondo, l i terzo, il quarto e il 

sesto ufflcio discussero ed approvarono 
in massima il progetto di lègge par il 
riconoscimento giuridico dello Società 
di mutuo soccorso. Vennero eletti com­
missari, gli on,, Trómpeo, Morpurgo, In­
doli! e Doda, 

Domani si aduna la Commissione per 
l'esame del progetto sugli istituti di 
previdenza. 

ha Commissione del Bilancio. 
: Là Commissione del bilancio iuoari-

ohorà r onor. Laporta a fare una rela­
zione «nioa su tutti i bilanci de! primo 
semestre 1884. 1 relatori dei singoli bi­
lanci si limiteranno a stampare, come 
allegati, te ! loro osservazioni ai pochi* 
oapitoU variati nei bilanci di ogni mi­
nistero. 

Passò qualche tempo. Un giorno nel 
paese di Malerdomini si sparse la voce 
che li Barone,era stato condannato in-
iiooeute e ohe il vero colpevole era 
stato trovato.. , 

Una donna, certa Carmela Barba, re­
catasi da un confessore, gli aveva detto 
ohe essa sapeva ohe Barone era stato 
oondannalio innocente, e olia l 'autore 
del dalilto èra un certo Domenico A-, 
mabile. ' 
• Disse come nella sera del fatto costui 
sì era recato da lei con la mano graf­
fiata e le aveva raccontato come poco 
prima, volendo ctìmpraro alcune pere 
dal fruttivendolo Antonio Senatóre, ne 
aveva, preso una per assaggiarla. Questi 
io riinpròVeròV'lB''prese pél òòlld; e lo, 
graffiò ad una mano, e -iuii .lilprà per 
difendersi gli aveva dato una bastonata 
sullaitesta.: ' -• ' '-- ' ' 

Il buon prete consiglò la penitente 
di andare a riferire quelle cose al sin­
daco ed al pretore ; èssa ubbidì, e 1' au­
torità, messa allora ;8U11B buone tràcpie, 
raccolse anche, altre indicazioni in con­
ferma dei fatti, fra. C(iì..le deposizioni 
di tre ,óhe.,asserirono di essera trovati 
presenti e dì aver riconosointo nel feri­
tore Domenico Amabile.. 

Ili seguito a ciò questi fu rinviato 
davaiiti alla Corto d'Assise di Salerno 
( quella stessa che aveva condannato 
il Barone ) che lo condannò a cinque 
anni di carcere. E così, presentemente, -
due ìudividui scontano contempora­
neamente, una pena per un medesimo 
reato, condannati entrambi dalla stessa 
Corte I 

Il vero colmo degli errori giudiziari. 
Domenico :Amabilo ha ricorso in Cas­

sazione e sostiene che non poteva essere 
giudicato perchè altri già scontava la 
pena per il reato di cui 'ui è accusato, 
ed ha ragione ; ma piji di lui ha ragione, 
l'altro condannato:lnnooente, per il qua-

. le, solo; nel -.'aso che la; Corta rigettili 
ricorso' di Amiibile, si,procederà alla re­
visione del processo. 

È proprio vero ohe la Giustizia da-, 
gli uomini è più terrìbile di quella dì 
Dio, che almeno non prenderà, è da 
sperarsi, di questi granchi a socco. 

suo nome servire dlpratéslo per creare 
un antagonismo fra,suo padre e lui. • 

Parigi 27. Il VoUft(re smentisco ohe 
l'Inghilterra abbia.pffwto la mediazione 
fra la'Kfalioia è;S{C|inà.^ :; : 

-^•'•};i|:;.s|ÌÌtté«SCiM«*-|i '1$. 
'.i".N8W?Yisrk5'27:,: •ì\-0iti''fùru IleMd' 
lia: da Hong;,Kdng i..pièèsi Che tutto il. 
Delta sia sollevato : oóhtro. i; Franòosi. •: 
' New York 2&' Il ;lMe;;rorfc llefaldhi 
Hong Koiig:'26; oòrrtete,; I francesi 
•lfrèpàt'tt(ipV.:SttivatBente:Ì.'offensiva;;' Le 
cannoniere'^iooprtrtr a ;iyilo sono: partito 
per. Occupare il ;fliime presso .Baè'niiih e 
tagliare la ritirata ai nemico; Le pèr­
dite ideile Bandierei Nere/nel combatti­
mento di: Haldzustì'g del 17 corfèntB 
sarebbei-o da .200; a 300 uomini. 

Cairo 27. Sarecohi emissari dei Mabdi 
sono arrivati in Algeria e nella Tripo-
litania. Gli uffloiaUiurohi ricusano di 
andare nel Sudiim, gli uffloiali egiziani 
sono malcontenti di andarvi. 

Madrid 27. Il ré e il prinoipe visita­
rono ieri 1' esposizione; metallurgioa 
oggi visiteranno Toledo, Il corpo diplo­
matico, avendo alla; testa il Nunzio e 
r ambasciatore di Francia, presentò gì i 
omaggi al prìncipe. La sera vi fu una 
brillante ritirata militare e una serenata. 

Madrid. 27. l i r e Alfonso e il prìncipe 
sono partiti per Toledo. 

tritism Posta 
Una cospirazione nelle Filippine 

Germania emiro Spagna. 
Madrid 27. Tutti ] giornali si occu­

pano della notìzia ohe siasi scoperta 
una cospirazione nelle isole Filippino. 

Le autorità arrestarono venti persone 
e sequestrarono documenti ìndioanti il 
progetto di una sollevazione contro la 
Spagna. " 

Fra gli arrestati vi sono tre niffloiali 
indigeni, due preti e tre avvocati. 

Parecchi giornali attribuiscono la oo-
spiraziono, all'azione della Germania de­
siderosa di impossessarsi dalla isole Fi­
lippino. • ;. 

1 marocchini protelti^ : 
Tunisi 27. . I l console di Germania 

estese la siià protezione consolare ai 
marocchini residenti in Tunisia. 

; Un sultano morto. 
Aden 27, É morto a Berehan il sul­

tano d i Laheìta; la Cariddi si ,è recata 
da Assab e trovò l'ordine perfetto. 
' fi giunta in Cristoforo Colombo, 

Il solilo decesso. 
Alessandria 27. Jeri si ebba qui un 

morto per oholera. 

// nostro ambasciatore a Pietroburgo. 
Roma ^7. il conte Greppi tu nomi­

nato ambasciatore a Pietroburgo. 

Conflitto franco-ohinese. 
Parigi 27. L'estrema sinistra voleva 

portare oggi alla tribuna la questione 
del Tonkino.o domandare comunicazione 
del memorandum chlneso, ma la oom-
misaiono sul Tonkino pregò di aggior­
nare l'incidente a domani, volendo essa 
chiedere prima spiegazioni al ministero. 

., Telegrammi 
Si"raaiolS4. 

Parigi 27. Vittorio Napoleone con una 
lettera deólina un banchetto offertogli 
dai bonapartisti ; dice ohe rion ha at­
tualmente una parte politica da soste­
nere, sarebbe afflittissimo di vedere il 

Memoriale dei privati 
; Estratto dal foglio annunzi legali— 

(N; 103) da 24 novembre. 
Alle ore 11 ant. di lunedi 10 dicem­

bre presso questa Prefettura si addi­
verrà allo incanto per l'appalto della 
Oper*» e provviste occórrenti ai lavori 
di sistemazione; e:,Fettifioa del IV Tronco 
della Strada N'azionale Oarnioa n. 51-
bis, compreso fra Esomoh di sotto e 
Soochieve, della lunghezza di m. 4519.30 
sul dato d' asta di lire;74800.00. 

, — Presso il Municipio di Martignaooo 
trovasi depositato l'elenco dei proprie­
tari dei beni da espropriarsi onde ese­
guire la condotta d' acqua da Villazuc-
obia a Torreano. 

— Nei':''gioruo 20 dicembre 1883. alle 
ore 9 aht./iiel locale della R. Pretura 
di Tolmezzo, si procederà alla vendita 
degli immobili appartenenti alle Ditte 
'debitrici verso l'Ésatlore che fa'pro­
cederà alla vendita, e siti in mappa di 
Povolan, Pesariis, Possal, Ovasta, Ra-
vascletto è Collina. 

— iSarduzzo Luigia vedova De Marco 
di Fauna ha dichiaralo di aooottare 
nell'interesse dei suoi figli minori col 
benefloio dell'inventario l'eredità la­
sciata dal marito e rispettivo padre De 
Marco Maròlies OsuaUlo fu Antonio. 

— Presso il Munioìpio di Martignaoco 
nel giorno 7 dicembre p. v. alle ore 10 
ant. avrà luogo un esperimento d' asta 
per r appalto triennale della fornitura 
ghìaja sulle strade Comunali. 

— Nella e-secuzìoné immobiliare pro­
mossa dal pio Ospitale Maggiore in 
Udine, contro Goz Maria fu Giuseppe 
e oons., in seguito a pubblico incanto 
furono venduti gU immobili siti in Udine 
per il prezzo di lire; 3430. 

Il termine per offrire l'aumento non 
minore del sesto, scade coli' orario d'uf­
ficio del giorno otto dicembre p.; v. 

— ,Ad istanza, di Berthold Antonio di 
Gorizìa'in confronto di Graziutti Rosa 
di Fauglis, avrà luogo davanti il Trib. 
di Udine all'udienza 28,dicembre 1883 
ore 10 ant, l'iiicanto per la vendita de­
gli immobili ili mappa di Gonars. 
; — Nel;giorno 17 dicembre 1883 alla 
ore. 10 ant. nel locale^della r. Pret. del 
II Mand- di Udine sì procederà alia 
vendita dogrimmobili appartenenti alle 
ditte debitrici verso l'esattore che fa 
pocedere alla véndita e siti in mappa di 
Paalan di Prato, Colloredo di Prato, 
Pozzuoio, Curgnacoo, Torreano, Zugìia-
no, Blessan'ò, Basagliapenta, Pasian 
Sohiavoneseo, Orgnano, Viasaudone, Oa-
stellerio, Plaino, Fontauafredda e Laz-
zaooo. 

Supplemento al n, 103 del Foglio Pe­
riodico del 25 novembre 1883. 

Alle ore 9 ant. dalgiorno 18 dìcera. 
bre anno corr.. nel locale, in S. Vito, 
destinato per l'Ufficiù di Pret. si prò. 
cederà alia veiidita degli immobili ap­
partenenti alle Ditte debitrici; verso, 
dell'esattore che fa procedere alla ven­
dita e siti in mappa di S.Vito, S. Giov. 
di Casarsa, Ohions, Frattiaa, Pravisdo-
mini e Vulvasone. 

— Nel giorno 15 dicembre 1883 ore 
10 ànt, nel locale della r. Pret. di Tol­
mezzo si, procederà alla vendita degli 
immobili appartenenti alle, ditte debi­
trici verso dell'esattore ohe fa proce­
dere alla vendita a siti in mappa di 
Paularo-Dierico e Paularo-Salino. 

DISPACOI DI BORSA 
- VENEZIA, ;.:37 iÌ0Y«mbf 8.:; 
Renata gai, 1 gennaio; 88.03 ii 88.3,8iU. gòd 

1 lùglio 0O.V15 & 9D.iSi=Lon«* 8; ìnèìl atSB, 
» SS.~- Fraaiéi»;» .vista;;99,66 & 9?.S|i 

ffùkài 2d;iiBeÌii-da.20.--- » - • .£-ì"Sit 
iì«»lè:«tótri!Èhe'd*.2d8,—Jj'aoasOj tlorial; 
aUBtl'liehl d'argenti) da —.— a —.—1 5: 

.Banca,TóJiotal.géàBali) da —s.—' Sootótól 
Cdsttt yèn. l. gann;'da, — a— 

,, ;BEHI,mo, 27 novoraliro, 
MoWliarè 46S.60 AnsliJlaéha 622.00 Lom­

barde; 284,00 Italiane 89,40 
LONDRA, 26 uotombto. . 

• Ingioio lól . Olle jltalianb 89 .ila (Spagnuolo. 
—.—li Turco — j . 

FIEENZE, 27 novombfe, 
Nspoleoiii d*0TO ao.-^ —•,- Xóiidra 2Ì.99 

Francese 99;90 A ŝlonU'abaeoW • ,—- Banea 
Razionalo —.; Fortovio MMid.(con,) —.00 
Baaòa Toscana — r j Cradito llallano Mo­
biliato .G06i26 Bandita italiana 90,80 

yìÈm&, 27 novembre. 
MoWUaro 276,40.j tombaido 137,80 ; Ferrovlo 

Stato 807.70 Banca ISfaziònala 830.-^ , Napo­
leoni d'oro 9,60 Cambio Parigi 47,95; j Cam­
bio Londra 120.80 Austriaca .79i80 

PARIGI, 27 :iioTombto. 
Rendita 8 Oio 77i20 Rendita 8 0(0 100.17 
Rondila Italiana ~;00 Forrovlo Lomb. .—. - -
Fetróvio Vittorio Emanuele, - r . - - j Fei*bvi8 
Bomano 129.00 OlibUgaéioai .— •*-;-Liindra 
26.20 — Italia .8(8 Inglese 101.9ll8 » d i t a 
Turca 9.10 ;; ; 

DISPACCI PAimCOLAM' . 

MILANO, 28 noVoìnbto 
Rendita italiana 90.46) serali 90.27 
Napoleóni d'oro 20.00. „ —.— 

VIENNA, 28 noTombto 
Readita austriaca (carta) 78 84 Id. autr. (arg.) 
79.80 Id. aust, (oro) 97.70 Londra 120.74 
Nap. 9.60 

PARIGI, 28 novembro 
OhiuBiir» della sera Rond. it. .90,64. 

Proprietà della Tipografia M.BAKDDSOO 
BUJATTI ALUSSANDRO, .gerente respons. 

. h V ' l ' i a i B i R a , , ^ . JE . ' , 

GLIEXLOqAW; ' " 

della Banca Popolare Friulanp; 
Per maggiori s'cliiàrimanti rivolgersi 

ai sottoscritti ..t ' ', " 
FRATELLI" DORTA. 

GIACOMO DE LORENZI 
YiA MESOITOVECOUIÒ • *ì 

B»M»E UnilBE 
•33ompleto assortimento dì occhiali, 

strihgìaaBÌ, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Depositò.dì ter­
mometri rotifioftli e ad ueo medjoo della 
più; reooiìti costruzioni j macchine elet­
triche, piie di piùsisteml; campanelli elet­
trici, tasti, filo e tutto l'ocoorrente per 
sonerie eletli'iche, assuniendb anche la 
collocazione in opera. 

PMSSI MOnOISSIMI 

•I^'^ei medesimi articolisi assijmequa-
unqua riparatura. 

PER I flLLElìGIlffl 
Casino di campagna, in amenissima 

posizione, con vista sino al mare, sito 
in Savorgnano di Torre e composto di 
òupina, tinello, tre camere da letto, 
ronco ad uso orto, corte ed occorrendo 
anche cantina a stalla. . 

Per triittative rivolgersi alla ditta 
Maddalena Coooolo in Wi»«. 

Al Negozio d'orologeria 

è in ventJitaii nuovo Remontoir 

Iiuiiei'ìncabile. 

' i f ' PROCESSO 

IGIORDMI-RAGOSA 
llil II. resoconto stenografico del 

processo stesso cogli relativi an­
che a Guglielmo Oberdank 

è !n vendita 
alla Cartoleria MARCO BAROU-
SCO al prezzo di lire UNA-

li 

1 

IH I 
i 

Si spedisce franco di posta a j]ì 
ohi inyia L. 1.10 TY 
fe^SSglSSSés'^S! 

SliPFlDA 
; Chi ItfsjtìiSIIrttiaqiu Ottavio GblleaW 
di Miliihó ,*éòl. Isbófntorìo Piaz?à SS. 
;Pietrb e; LfiiòjtSI possiede la ftsàéie e 
mii|lftivAlé;.-»lee(tn dello v̂ rô  pil. 
;lole del ptoSsaéré I i V i é l PÒìilPA 
deirOiiiveiPSÌtà di;PavJ|ii /é;àu(ili vendortsi 
ai;prè& dì L. 2.20 lìiiicatoloj lioacbèla 
;riìi(ittà dellii polvoréprlcquo sedativa 
por bagni, che, costa L.];:2Q,;ol flacone, 
il tutto r rn i io» ii;«roiuleÌtÌii'(à mezzo 
p o s t u l o ) . , .... :_.'• •, .,.••.,,: ^ • . v - , j : ,.*_ 

;• Onèsti ; <««»o ; vcgctalÉiprojiirtztòin 
non solo nel nostro viaggio 1873-74; presso 
la cliiiiobo Inglesi ê  :Tedoscbe;èbbÌiiio a 
completare, ma ancora in tin recente.viag­
gio di ben 9,mesi nel Sud America vi­
sitando il Chili, Paraguay, Répjjbhlloa Ar-
genliaa, Uraguay ed i) vasto impero dèi 
Brasile, ebbimo a perfezionare col frcqiien? 
tari, quegli ospedali, mele riUel grande 
della Santa Misericordia a; Rio Janeiro, 

UilanOiMNinìmbrèìSsi 

, 0)1. 5(j. OluvlO;;(3jiU,EANI • : ^ ; • 
; Farmacista Milana, 

Vi compiego buono B. N. per altret­
tante, PiHofc professore !.. ,;l?«tt|PAji' 
non che Flacoiis polvet'epér,acijiiàsf$à-. 
Uva che da òenn ómit esperitentó tàtffi' 
mia pratica, sradicandone lo Btennoragie 
si recenti che crom'c/ie, ed in alcuni casi 
catoTt e...ristringimenti «retrait, appli­
candone l'wo come da istruzione che tro­
vasi segnaladel ,1'ràfèssora l i . l'WB'i'A' 
— in attesa dell'invio, con considerazione 
oredetomì;-,.. ' s 

Pisa, 12 Settembre WS. 
'Dott. BAZZWl/; 

... ; , ; : „ , _ . . ; segretario af Cong- Med. 

Si trovano in lutto le prlnoipali far-
maoie del globo, e non aooettara le 
pericolose talsifioazioni di questo ar-
liOOlo. •, , -, ;-.ys.;:.v.i-. .', • 

Corrispondenza ftran«a an 
«be I n Iing:iia s t r a n i e r e 

Bxcélsiòj? ! 
POLVERI PETTORALI PUPPr 

PBEPABATE. 

alla Farmao/a RealB ! 

ANTONIO PlLIPPoiriN UDINE 

Queste polveri sono diVoDute in poco 
tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre da «Ingoiare efficacia, es­
sendo composto di. sostanze ad aziona 
non.irritante;;po8sono essere ,uSate^an­
che dalie persone dedicate e indebolita 
dal.male.. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma. in modo sicuro Contro lo 
affezioni polmonari e'bronchiali : croni­
che, guariscono qualùnque tosse per 
quanto inveterata, combattono efflcaoa-,; 
mento la stessa predisposizione aliatisi... 

Questi straordinari e immanohavoli.. 
effetti .si oiteagqno; eoll'uso di queito, 
polveri la ,oui azione non, mancò mai di 
manifestarsi; in alcun ,o,aso,in cui |urono. 
impiegate con costanza. I medioìe gli 
infermi ohe ne hanno tentata là 'prova 
largamente lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il, .timbro.della Far­
macia Filippuzz'i.' ' ":*.S.S9 

Si RICEiiCA : 
un piccolo locale di tre Stanze 
e Cucina;in buona posizione. • 

Rivolgersi alla direzione del nostro 
Giornale. 

troiH;B;;--.]JIércatoTeòoliio"-JJDJÌJE 
1 Risma,; tógli;4CI0 Carta qua-,; 

drotta; bianca rigata oom-; 
mereiaio;:-; ; ;:; ; £ , 3.50 

1 dettaid. id. con intestatura 
•a;stampà' .^c•;••-•• ';; ''//••_ » B.BO 
1000 Eiiveloppes oommèr-

ciali ginppcnesi • ' » S.— 
1000 dotti con intestazione 

a stampa; » 8.— 
Lettere di porto per l'interiiq e 

per i' estero, — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

ApparlameDto 
d'affittarsi priui» piano 

Via della Prefettura . . 

Piazzetta Valentinìs — Casa Bardusco. 

Per i Suonatori ! 

ZUGÒLO LUIGI riparatore di istru-
menti ad arco, cioè di violoni, violini,, 
viole, eco. abita in Udine, vìa Tiberio 
Deciani. 

Ciò a norma, dei valenti professori 
a maestri di quella scienza. 

(vedi avviso quarta 'pagina) 

Li l . 



IL FRIUL I 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del ^ornale II Friuli 

Udine--Vìa della Prefettura, N. 6. 

fico BARonsco 
Mtèreàtovécòhio, sótto il Mónte di Pietà. 

^èéoji-ètìti: oomfleti per la, stóritea e :calligrafla agli : alùiini delle, scuole elementari 
iti£|Soliili, e ièKitnitìjilî :̂! ̂ ^ 

•••••:,̂̂  I I ^ I S J A ^ ^ ^ ^ I I Ì :ial0yp;: •ìi;.:4lO-'--^''tìtó 3 . 8 D , : , ••;:;• 
>IiiM::4i||Ìtò 'IJip̂ lgviS^̂  med'esitìie'Jcjon lo seonto del 5;|Jer cento: sul preizzo; segnato. 

; XM0^ <là::S<Éi««?é*'è^«^ .•:. 
4a fogli Sfarinato quarto scriver© Centesimi 7 da fo l̂i B formato quarto: leOri Centesimi 10 

' y 16 > : : ' » : • > : : >:, : :20 

m^ W::MlS0^&^MmA : £' DISÉGNO 
Ooiidlziòài e prez|i;; speciali pei Mî nicipi, Corpi morali ed Istituti di Éducazipnéf i ^ :_, 

Sj)eietó liffiia: ffl :)i|mett|̂ ^^^ Ielle Calci tdrauMe 
' • /•-Pipèiititóà ::.::• 

SfCIElJ IJIIIH èòii ,14 Mecingfie alte princijiaìli ^sposi-
. liodi' NazionaU ed •Èstei's: ;:';?;?: ' con L, iJljO.OOO 

ci{ vePsftto 
Otooims ta Bosi5aì|iOj? % ! ^ ^ o , Vttlft • « Séiìo, |PradBlnngà, WWétttthd; ' Pa-

: i(a«pIo :iittl<10éltóiV-yiftbrio;'e N a f e 

hOSPETTO DEL CONSUMO 
*4>>i 
ile* 
188B 
1866 
1867 
1868 
1889 
1870 
1871 
1872 

quintaji[ : 
16,000: 
20,000 

40joqp : 
72,Ó()9 
?a;Qoo :, 
'ik,éoi) 
86,000 

aaa.ooo , 

fluintali; 
868i000' 
829;oòo: 

Maro», 
PREZZI DI VEHOITA 

Oéniento leuta ptesa ' i . 1.80 al Q.' 
Staz. Bergamo 

I, rapida „ „ 8,00 n.w 

Fabbrica 

„ mjpida „ „ 4 . 0 0 ' „ S i ' 
Staz Bergamo :, , 

Catoidr. di Palaiteoloij 3,s0 >- J* 
, ''.SuizrMàZBolÒT; i ,,,: 

- Oe#nto Portland,'.''; ' 6 . ' 00 :„ / , 

• „^-'W"W''"^S; :j:^'00Y-^.: 
CaÌcB:<l|^ittorio*„ J.iaSiVittório 
Cemento , , : , ' ; : . „ 8.10 .,„ „ 

.Calco.doloe diNarnlfj, !?;ao „,Sarn 

Ribassi per "grandi loiiiiture 

Hivelgersi alla Direzione della Sooielà: iti Jì^gamo olitagli Jncarioati locali 
'•['•'yJmtiinQ'^tdbftih : ' ^V- ì' 

:, *v*:i:sfl( :|Mpi«B'rA*l|f!^:'•: ;,: 
Alcuni fobbridShtl di qui :perr»ccrtditarè i doro prodotti li> sptìdisoono 

entro sacchicoUMscrizidno Sooiotó/teJi'onoie quoliflcapoìa.nche taluno di essi 
sotto il homo di Galèe Idraulica di Pàlàiiòfó ódusoPalasiolo, ~ Ad è-
iirainHe; il. pericolo che. tanto'le iDirtàioiii dei lavori, ^ti'auiò le Imprese, 
ed in genere i .cnnsumatori .di materiali idrnnlid, nubiano à riraimijfe in-
gapnati da tali iricijcajioni, questa Società sì fa' dovere di ricordare che^i 
prodotti di/éiià fótbricaxioue, yengono spediti, in sacchi aventi a! legaccio 
un liÈbro in piombo, collii marca di fabbrica .approvata; dal .Governo e de­
bitamente depositata par, gli effetti di-legge , ovvéro in bo,':ili con etichetta 
portante la Diftii Sociale e la marca stessa; senza! giiidicontfaswgni i con-
suniiitdri non possono èsser garantiti di acquistare materiali prSvyiònti da 
Stabiliroenti/dellaScicietii Italiana. 

ArWi'tesl 'Inóltre che la Calce IdranUéà di Palazzolo viene escliisi-
vameftto iirtiaotte 4(1 arièsta Società; 

Bergamo, mar^q li^3,. LA DIREZIONE 

i&LlLJi!irA'K<[|BfÌ<;ì»t/^hl01^ii$|ì^ 

' ALLA F A U l l À C I A 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santa Lucia, Via Giuseppe Hflazzini, in Udine 
VENDESI UNA 

f a p i jJp^enta^e ragionale per i BOVINI 
NtaiiéVotó ès'pèrìonzo prattcaté òón Bovini d'ogni età, ne l 

l'alto medio e basso Prinli, hanno luminosamente dimostrato che 
(Jtte*t8 Panila Ji. 'pUI senz'altro riléiieré il luigliores più eco­
nomico di tnttj gli alirnenti utti.alla nutrizione od ingrasso, conetfet-
ti pronti ésìii'teeiiaenti/BS poi ima speoialeiiiaportanzn per la nutrì 
noi^Ojdsijvitelji. E, notqfioeho, un;VÌtollo nell'àbbandonare il latte 
della màdre,dep6risce non poco; Coll'uso di qiicsta Farina non solò 
è impedito il deperimento^ ma è migliorata la 
lappo dell'animale progredisce rapidamente. 

ILaT'gfailiièi.i'iòória olia éi fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo ohe si pagano, specialmente quelli bone 
allevati, devono detérroìnai'eUutii'gli allevatori ad approtliltorno. 
Una, della, provo; del re.alo.me.rUo di questa Farina, è il subito 
àuiuantó ilei latto iielle vao(!lie e la sua maggiore densità 

NB. Recenti espérienzfjlianno inoltro provalo che si presta 
con girando vantaggio anche alla lintriziòne dei suini, o por i 
gÌ<|X.jii|l animali specialmente, ò uija alimentazione con lituitati 
iiisdporabili. 

11 prezzo è mitisslmiii Agli acquirenti saranno impartite ile 
trazioni necessarie per l'uso. 

! 

ì 

AhfL^KWA'T'^m m HiOWIî l t 

I/O STABIMMINTO 
CHIMICO INDUSTBIAt& 

Aiitoiiio Filijip»U(liive 
iireyettato da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

•'ò.fornito;.::,::;::;-., '•'*,,;,.: :••-:_,;' 

dglle rinomate Pastiglie Marchesini, CarfiUi BfélM', ' I d i ' Eremila di 
Spagna, Panerai, Vichy, Preiidini, Ilampas»ini, Patersònl.s LoMnoes, 
Cassia Alluminala Filimuiii ócc, ecB. atte a gunrife la tosso, ràiiccdirie, 
costipazione, bronchite ed altre simili malattie; ina il sovrano doi rimedi, 
ciuelló che In un momonto elimina ogni spècie di tossa, quello die orarnai 
è óótiosòiut'p per 1'olficnoia e semplicità in tutta Italia ed anche all ' estero 
e chiamato col nome di 

Puìvcri H>et|«rall Vnppi. 
Queste polveri non hanno bisogno delle giornaliere;CÌarlalanesche. réclames 

che si spacciano da qualche tempo, segnalanti, .ai'pubblioò guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccoraandiino idà sé col solo nóme e sia 
per la semplice od elegante confeziono, sia pet. prezzo moschino di; lilia 
lira.ol pacohelto, sorpassano ijualsiasi. altr<> medicamento di-siijilgeiiero, 
Ogiìi pacohétto_contiene 12 polveri con relativa istruzione in Caftà di seta 
lùcida, m.ujijtn del timbro della' faririocìa Filippuzzi, _ . : 

Lo' stàbiiitti'ento dispone inoltre delle seguenti specialità, elio fra le tante 
esperimSnt&tè dalla sciéu'zà medica nello malattìe a cui.si riferiscono furono 
trovate estremamente utili e gìudi'cate, e por hi preparazione accurata, le 
più adattò a curare e guarire lo H'iferràità ohe logorano ed affliggono l'u­
mana .specie.'. 

S c l r a p p o d t I t l fos fa laUnto iU. c a l c o « fei-ro. per combattere 
la raohitido, la mancanza di nutriménto, nei bambini e fnneiulli, l'anemia, 
là clorbsi''e simili. ' . 

lSèlr»p|ió <ll A'Iiotc I l i a u c o efficace contro i catarri cronici dei 
bròìaòhi, della, vescica e in tutte le affezioni di simil genere. 

Soli 'opiia d i ó l i inn ó.ferrò,'iinportnntissiino preparato tonico 
corroborante, idoneo in:sommo grado ad eliminare lo malattie croniche del 
san'giìo, le cachessie pidustri, ecc.;v 

i$olra|>iio d t c n t r n m o i^llu codc l i i a , medicameutp. riconosciuto 
da tutte le autorità mediiihe come quello che.guarisco radicalmeiite le tossi 
bronchiali, convulsive è canine, avendo il componènte balsamicij del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 
, Oltre a ciò olla Farmacia Filippuzzi vengono preparati i lo Sciroppa,di 
ÌBifoslolàtlalo di calce, \"Bllsir Cheti,,, VElisir China; XElisir Gloria,. 
1' Odohtàlgico Ponlotti,- lo SciroppotTamanmhtFilimuikii VOiiodifegato 
di Merluzzo con e senxa protojoituro di ferrai Xi polveri antiihonialf 
diaforetiche per capalli e ftouiiii, eco. ecc. , . 

Specialità nazionali ed oilere comk: Farina lattea ìiestlé, Ferro Sravais, 
Magnesia' Henry's e Landriani, Peptqne e Pancreàtiua. Mefresne, :Umiore 
Gòudrondi Giigot, Olio di lUerluàso Éèrgen, Estratto Orzo Tallito, Ferro 
Pallini, Estratto Liebig, Pillole Dehaut, Por,lai Spellanzon,^ Brera, Cooper 's 
Bottoivay, Blancdrd, Giacomini, VaÙet, febbriliiqù Montiisigaretti strantoniò^ 
Mspich, Tela Marnica Galleani, càlUjngo tasi,, E^risonlylon, Eldtina' 
;Cmiij.:C?on/Hii alòronìt^^'O rfi:cn?ifóra; ecc. ecc.?'̂ :::-;:>^ 

L'assortimento degU articolici, goratìia elaatiea!e:;dogli oggetti chirurgici 
'e'cònipli'tiiil'. '•_'; .;: .'..s;.:'«..i"'..; ' 

; Acqua minerali: (Ielle primarie fonti italiane o^st^flnierii. 

• : : ::É.W)llÀG(ai DIVSESl. : : :: 
20:ìrniiÉ<iiii$]tiiéi' «MÌiiììiittpiiiM«iriii<ti..' 

looohiH l'olili :: 
i::I,;:;igOi^"L:4i9a--

: „ , _ •>: 8;^;' 

gemo puro e. gotiiiitiò, grano ben nutrito, garantito dsl . 
. •granca*,::»-:.::^'.,':'!.:;!.:^ '^^i'. •"'•f'- :'"- :•.:'..::'•:'•"'."•':'';'•.''• / •''-;::.. •:-'> •' 
J5.1PlW»»^«iIiI©':lp»«ttrinaito .^,;.;:.;..', V ;?; ;:;,.>»: .80 .^ '» 0.70 

llpiu precdbe.d^i jrif,:S.i:8erointtariciiB:in WW'*''W- ' 
- 6 'I''ttIÌ''6GÌtitO''lBU'liiia''ltÌttMc<t.'vèii'o''liO'ÌÌlKtiiD'a 
•• (sètììa pillilo;:'.-'.'."C. 't'y7-t:', ,..".:i'".:.':V'. 'rv , •,':}:•'. '•> 

: Mi permettano ^SijJnoi•!;Agriooltori d'insistéfS nel Ŵ ^̂  
cpniandBr:)orò.la.eoUivanón6di;qUèstp1'fif5jglie(,plie jljiB i'; :: 

. ' èàìtò a cliiamàrB': il '^^»l|tHo«'C'.Al..lI;''jplM^|lil•l>d.M' ... 
" »l»o .di. 'IttUI:'! rStfBjJBrfittora'òoiiosClitti^^ 

costituisce un ottimo )i<rt'a^ip'óH«yWi|tìm8itò'cori'àfe^^ 
erbe graminacee fornisco «n latte liùonissinio éil un btìwii' . 

': pure"buòno.• •.^: •••.:': 
..Que,sto Trifoglio non è difflóilV nella scólta delterrtna 
e riesce;bcnoin tuttll'suóli/ ,' : . ' : : ; 
. t à medésimi:qualitàii;i> bullaccostàiL. lOO.alquinlalè. . 

15 T i U i ' o è l ' l À iu i l lnó Ulai icó d t l iruvenióÉi-
' Xit^iilltlMlCilé .:. ; \ . : . . , : . . ; : / , : . . , . , . : ; . .:400.—'»» -I.ZS 

15 

.._ :, -fl;-. 

:6o,~ > o}for 

m . - > 4,85 
20-:IÌ ' t tHi'«ei;t« g ia l lo : (ÌcJiè':8ai»tólW.., .". '...•:j 350.— '» 3.7r. 
aO'«MMA- M«di«it.:0 IBpi«S(iéB':i;»'^ii*«lltfti.:., . . •: '» IB'CJ;— » l.lh 
.48 .lilJi»il«EI,l,Àn«i':i»«>nA»-«leiiió («Moiiìttìa): .-.•,, »\140'^-.» '1.60 

.Senio sgMciaifl; piailiapVr fccéllenza doisUoll.càlcarei. : 
35 S(IIiI>.A;;:M.° (lunlilik. ( • ip . i i ie>0nscln(à) , '.:.'.i:.' > 

l.'uniVa pionta eho''i^<i>s1te. alIe^'i^lA.lPtt^Ui-iific-
o i t ^ . — Ili pròprio .dei paesi caldi,,e si: addica benis-. 
siibb'a terre sl«rili:.e gliiajoso.: ':^'--''t^ i.ì > , , : : , : 

Il dótto seme còl guàoio costa. L.TÒ'olroà al quintale. 
60 ibOJriil'ri'i» : « I^MB'l''lé«>ftE''(t,oÌlliii'inii .'Itali-:. 

' c u n i ) . , .-.i;;.',,.. ;,:. '.;,. , ' . . . • . . . , , . : . • . ' . . . ' : ' . , " . • . . • i :i 
: ; tult i coiiosconòla fande produttixiti dlquesto.pw^^^^^ 

: zioao foraggio; nel MiTa&e lo'Si fttl&:fÌ0Òaa otto'vòlto.: 
airannp.: : ';: ;... /,.-•'•':'!.'';'...:...•:.:.:•-•:,,'.'''' :'• 

Specialità in sementidn cereali e da orto garantite .ed a pféiiii cor.» 
venienti.' . ' . ''•-:.:.'-' ••̂ - •' •'•":•>,•''; • : V ' ' ' ' : . ' . • ' • : • • • " • " 

Cntnlpgp illustrato.cpna descrizIoUó.ditattiUuostt foraggi e ihodi (11 
coltura viene spedito gratis, dietro: richiesta. :r ^ : '. 

Per lo commissioni nel, FRIULI sl.potrà riyplgerw al ,slg. À«igM»tr ; 
l'nraìiMita Udine, Via detta Prefeùura n. &_. 

Lunarii! per la gioventù agricola : : 
è :vendibile presso la CartolBria F 'àANOESOAT. 'rp, MeroatoVeoohia; 

Per doglio vecchie, distorsióni delle giunture, iugi'pssamouti dei cor 
doni,, gambs. 6 delle glandolo. Per mollette, vosciponi, càppolijitti, puntine, 
formelle, giarde, debolezza dei reni e p e r l e inàlaitiè degli òcclii, della góla 
6. del petto..',. ' 'Ì: •• : . • 

La presenta spiiòialità (indottata nei Iloggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria por ordino del R. Ministero della iGuori'a, con Nota in data diKoinn 
9 maggio 1879, n. 8179, divisione Cavalleria, Sezionò li, ed approvato nello 
R..ScUPlp':dÌ yótéViuaria.di Bologna, Modena eiPàrma; .• . ' 

Voii.(leSi all'ingrosso presso l'inventore l»l«*ii 'o. .^ielmontl , :Chimico 
Farmacista, Milano, Via; Solferino 48 ed al minutò presso l a già Farmacia 
A a t l i n q a » ! ora C B M ^ O Ì I V Cordusio, 23. 

URÌsaBaOi Bottiglia grande servibile per .4 'Cavalli L. « -— .. 
; » :' mozisann ' » 2 » t 9,S» 

• > Vpiccola' > ' 1 . » > )8.— 
.I«l4sm'i|>c|. £|OV1MII..I . 

Con istruzione e coli l'ócoprrehte per rapplicazipne.,:. . : . , : 
.NB. La présente specialità è posta sotto la protezione delle l^ggi jtar 

liane;.poiché munita del iiiarohiojdi privativa, concessa dal Regio Ministero 
d'Agricoltura ;o Commercio. : :•,: , ' : , .• 

F l ù i d o IfiiKiìMiiilé JkÌEÌBnoilitlÌ riciiajstltiiènté 
le ltolPi«iè:'dtel''C!j|VtoIli::«5:vÌÌ«viiÉ^^^ •:.•:•;':.: 

. P r e p a r a t o . •esoì.iisÌvan»»nìtp.\wéì'>vIì'»too)PWóiPlp'::.dl.:.» 
e i a^ l t à t fc tcr lu inr lc i le i c l i l in ìoò - r a r u i u o l s t a À x l n i o n i l 
•• ic i i 'o . :; • . •'; 

Ottimo riinédiò, di facilp applicazione, per, asciugare le piaghe semplici, 
scalfittùi'é e crepacci, e pergiiànr.ódèsipni traiimàtiche in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza Cd : acpLiiÓ alle gambe proclotte dal troppo lavoro. 

'•....;:..:.. l'rCKao-.della,Mòt'tlgll»'''Ìiif3Ì'i-5«i',-••• 
Per evitare contrairazipni, esigere la: firma à mano dell'inventóre. 

: Depòsito in UDINE pWssó li Fa '̂màcia.;lloJ»<5Po e S a n d r l dtelro il Duomo. 

B /iTITf AI M.ptó'i ' tf ® "^"^ apparentemente dovrebbe pssere, lo: scopo di :pgni 
n i l i J l u i i L l u M T l i J I : ainibàlato; ma iftireca móUissirai: soao:ooìoro die af-

.Jfetti da malattìe s(>grete (Kehnórragie in generej: non i guardano ohe aifar 
scomparire ài più. presto l'apparenza del mala pae li torm^nia, anziché di­

struggere per sèmpre e radicalmente la causa ohe 1' ha prodotto; e per ciò fare. adopefauo astringenti dannosissimi alla 
salute propria od a quella: della prole nasoìilira. Ciò succede tutti i giorni a quelli ohe ignoRino;l'esistenza delle pillole 
del Prof. iWGJ POflM dell'Università di Pavia, 

Queste pillole, ohe conlano ormai trentsduè anni di sii.caéssO iiiooiitestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli 
SI oronioi ohe recenti, sono, come lo attesta il vtileute Dott, Bazzini di Pisa, l'viniciJ e vero rimedio ohe unitamente all'acqua 
sedativa gnarisoano radiflalmiBiile dallo prodeiita malattie (Bleiinorragia^ catarri uretrali e restringimenti d'orina). i§neCÌf l -< 

care bene.la^liiìnlattia. '••'.• 

SIDIFFIQA 
Ohe la 8ol<> ::Farma(jia Ottavio Galleabi di Milano con: Laboratorio Piazzit; SS. 
Pietro e iiiao, 2, possiede la fedele e magistrale rioetla dello vere pillole del 
Prof..X:C//G/POflri dell'Università di Pavia. : , : . ' 

Un postile' di L. 3.50 alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Milmo, Via.Meravigli, ai rioevon!) franchi nel Regno 
Vuj. teùola pillole diil prof. Luigi Porla. — Un flacone di polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul 

Inviandovi 
od all'asterò: — 
modo di osarne, 

Visite confidenziali ogni giorno e obnsulti anche per corrispondenza. 
fiivenciiforì; In t i d l « e , Fabrìs'A., Cpiiiolli F., A. Pontotti .(l?ilippnzzi),"farinaeisti; « « r l z l a , FarmaciaC. Zàiiótti, Farmacia;Pontonij 

Vrloiatc, Farmacia C. Zanetti, .G. Sorviivallo ; il!»ra, Fnrniiieia N. Androvio ; T r e n t o , Giuppoiii Carlo, Frizzi C, Santoni; Slp'nlatrd, 
Aljinóyio; «raKjGrablovitz; Flirtiate, G. Prpdam , Jaokel F.j u i l a n a , Stabilimonté C,.:Èrba, via:Marsala n .S , e sua sueoursule 
i3'allerià'Vittorio, (Emanuele n. 78, Casa A, Manzoni e Comp. via Sàia la ; B » I M « Ì via Pietra, 96, Paganini e Villani, via Boromei n. 6, 
e in tutta le principali Farmaoiodsl Regno. f 

Udina 1886 — Tip. Marso Bardnsao 


